
Il fatto che più di un Comune si trovi a 
dover gestire una difficile situazione di 
bilancio comunale non deve essere certo 
considerato un’attenuante o un alibi sulla 
gestione delle nostre ultime Amministra-
zioni Comunali. Le casse comunali sono 
vuote e il piano di rientro proposto dal 
nostro Comune alla giustizia ammini-
strativa crediamo sarà di difficile attua-
zione, ma ci auguriamo di sbagliare. Il 
clientelismo, ossia quel sistema di rap-
porti tra persone basato sul favoritismo 

(soprattutto in campo politico), in nome 
di un reciproco interesse, la disorganiz-
zazione gestionale di un movimento po-
litico, amministratori della nostra città da 
venti anni, quindi con notevole esperien-
za, hanno prodotto un buco di bilancio di 
tutto rispetto. Non è facile amministrare 
la macchina pubblica soprattutto quando 
il cittadino per primo risulta complice 
di un sistema politico che rafforza i suoi 
consensi chiudendo un occhio e spesso 
entrambi. E’ ciò che è accaduto anche a 

Manfredonia. Nel 2015 il Consiglio 
Comunale di Manfredonia approvò il 
recupero del disavanzo straordinario 
di amministrazione pari a 17 milioni 
di euro da spalmare in 30 anni con una 
quota annua di 590 mila euro. Crediti 
di difficile esazione, tasse non pagate 
da persone indigenti (ossia nullate-
nenti) o da attività fallite. Somme che 
oggi e per trent’anni dovranno paga-
re (anche con la riduzione dei servizi 
pubblici) coloro che abitualmente pa-
gano le tasse. A questo si aggiunge il 
disavanzo constatato dalla Corte dei 
Conti nel 2016 per un valore di 5 mi-
lioni e mezzo da risanare nei prossimi 
tre anni compreso il corrente. Un’o-
perazione che ambisce a recuperare € 
2.112.143,13 nel 2017, 1.946.043,33 
nel 2018 e 1.478.520,88 nel 2019. 
Le cause di una tale situazione sono 
diverse, tra queste c’è che nella pre-
disposizione dei bilanci si cercava di 
sopravvalutare le entrate per poter 

giustificare mag-
giori uscite, ma 
prima o poi i nodi 
arrivano al petti-
ne e adesso sbro-
gliare la matassa 
non sarà facile, 
ma soprattutto 
l’arduo compito 
sarà tutto a carico 
dei contribuenti, 
quelli che ancora 
pagano le tasse, 
quelli che vorreb-
bero una città con 
maggiori servizi. 
E’ mancata una 
corretta attività 
ricognitiva per verificare le reali somme 
da riscuotere, un’azione più energica sui 
conteziosi tributari. Il Comune si è affi-
dato alla cieca, alla costosissima e poli-
ticizzatissima società Gestione Tributi 
SpA senza presidiare, con uffici comuna-
li preposti, l’attività svolta dalla società 
incaricata di riscuotere le tasse, che per 
anni ha lasciato correre l’evasione fisca-
le di furbetti in combutta con la politica. 
Parcheggi, suolo pubblico, pubblicità, 
locali pubblici, oneri di urbanizzazione, 
un fiume di soldi non rivendicati e per 
i quali non ci spieghiamo come mai la 
Guardia di Finanza non abbia avviato una 
puntigliosa attività di verifica. Solo oggi, 
dopo le opportune verifiche della sezio-
ne regionale della Corte dei Conti, ci si è 

attivati nel cercare 
di mettere ordine 
ai conti, ai doveri 
e anche ai dirit-
ti spesso violati, 
quelli di coloro 
che hanno sempre 
dovuto rispettare 
le regole del buon 
vivere. E’ il gioco 
del potere e della 
politica capace di 
produrre, per svi-

ste, situazioni come quella che ci accin-
giamo a vivere. Abilmente i responsabili 
trovano rifugio nella burocrazia, vera 
artefice di un tale effetto (secondo loro). 
Pesante il drastico taglio dei contributi 
alla cultura. Il Carnevale di Manfredo-
nia dovrà inventarsi un evento che fino 
allo scorso anno beneficiava di un con-
tributo comunale di oltre 200 mila euro e 
che quest’anno dovrà ingegnarsi per non 
interrompere questa tradizione che è an-
che e soprattutto opportunità di business 
per tante attività commerciali della città. 
Responsabilità politiche ma anche di noi 
cittadini che avremmo dovuto denuncia-
re e partecipare maggiormente alla vita 
politico-amministrativa. La voce delle 
forze di opposizione: Forza Italia, Man-
fredonia Nuova e 5 Stelle, che in totale 
contano 6 persone, sono troppo fioche 
per poter essere ascoltate da una città di-
stratta e poco partecipe alla vita politica. 
Ci piacerebbe dire che i venti del cambia-
mento iniziano a soffiare… che in città 
intellettuali e liberi pensatori chiedono 
riforme all’attuale gestione politica. La 
verità è che dopo aver combattuto un re-
gime, oggi ne stiamo subendo un altro: 
il Regime del permissivismo e del libero 
arbitrio. Lo dicono i fatti.

Raffaele di Sabato
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Spisse
Spisse me ndoppe mbacce a lu candône
add’ji ca l’è viste l’ucchje malappône.
“Cunde - m’ho ditte - nzise a cinguandune
e vìneme truve dôpe se sì bune”.
-Vuléve fiôre fiôre a palummèlle
apprisse iôve maligne a giacchettèlle
ca la vulôve misse nd’a caggiôle
sôpe u titte scaméve a cola côle-.
E je è cundéte… nzise a cinguandûne
e po’ cînguandûne volte cînguandûne
a jûne a jûne l’è ditte, e fatte tôtte
i stréte hanne viste i pite strôtte
però quidd’ucchje tra lu vèrde e blô
da côdde mumènde ne l’è viste cchiô.

Franco Pinto

Spesso: Spesso mi scopro vicino ad un angolo 
di strada / dove le ho visto gli occhi a mala-
pena. / “Conta - mi disse - fino a cinquantuno 
/ e vieni a cercarmi se sei capace”. / Volava 
di fiore in fiore la farfallina / dietro le andava 
maligna la giacca / che la voleva imprigionata 
in gabbia / sul tetto gracchiava la gazza-. / Ed 
io contai…fino a cinquantuno / e poi cinquan-
tuno volte cinquantuno / ad uno ad uno li ho 
detti, e fatte tutte / le strade hanno visto i piedi 
distrutti / però quegli occhi tra il verde e il blu 
/ da quel momento non li ho visti più.

(Traduzione di Mariantonietta Di Sabato)

Non ci sono più quattrini alla Corte del Re



La differenza fra la gloria reale e quella fittizia sta nel

- Assistenza domiciliare continuata e programmata ad anziani e 
disabili

- Doposcuola e Baby-sitter per minori
- Cura e igiene di case, studi privati, attività commerciali e 

condomini
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Se il clima e la natura giocano a favore 
dell’estate 2017, a Manfredonia invece 
stenta a decollare il “cartellone degli even-
ti culturali” giunto con profondo ritardo 
a causa degli ormai noti problemi econo-
mico-finanziari in cui versa il Comune. Il 
leitmotiv “Io sono Gargano”, ripreso dal 
neo progetto risultato vincitore al Bando 
MiBact, sosterrà il “lavoro sociale di rete” 
tra i soggetti pubblici e privati nella defini-
zione degli eventi estivi. Il 7 luglio si è par-
titi con i LabOratori didattici che coin-
volgeranno le famiglie e i ragazzi fino al 25 
agosto nella conoscenza della Storia, della 
Cultura e dell’Arte nelle location d’ecce-
zione come il Parco archeologico “Le Ba-
siliche”. Giovedì 20 luglio è cominciato il 
grande torneo del “Palio delle Contrade 
delle Torri”, I edizione, e nei successi-
vi giorni, 21-22 e 30 luglio, i cavalieri e i 
guerrieri si sfideranno nei vari tornei con il 
lancio del giavellotto, il tiro con ascia e con 
arco, il tutto coronato dalle danze saracene 
e dal gran Corteo storico alla Corte di Re 
Manfredi. A seguire ci sarà il Festival del 
Cortometraggio “Corto e Cultura”, giun-
to quest’anno alla sua decima edizione, e il 
Festival degli artisti di strada. Altri eventi 
da non perdere sono le due mostre pittori-
che: dal 4 agosto al 3 settembre presso le 
ex Fabbriche di San Francesco “Manfre-
donia, la mia amata”, la mostra del pit-

tore tedesco Wolfgang Lettl, morto dieci 
anni fa, che ha amato così tanto il nostro 
territorio al punto di trasferirvisi. Verranno 
presentati trentacinque lavori-impressioni-
sti e circa quaranta immagini surrealiste. 
Mentre dal 20 al 26 agosto nel chiostro 
del Comune si terrà il consolidato appun-
tamento della Mostra collettiva nazionale 
di pittura contemporanea organizzata dal 
Centro culturale “Diomedes”. Non ultima 
l’iniziativa “Cinema in riva al mare”, 
che quest’anno si terrà nello spiazzale del 
Mercato ittico, e che riscuote sempre una 
nutrita partecipazione nei due mesi estivi di 
proiezioni di film per grandi e piccini. Tra 
consensi e critiche varie il cartellone dell’e-
state 2017 si è aperto con importanti eventi 
e, anche se non risuonano nomi altisonanti, 
ciò che deve inorgoglire è la solidarietà e 
l’impegno che il “privato sociale” dimostra 
nell’organizzare gli eventi culturali met-
tendoci passione e professionalità. Ci rife-
riamo alla passione dimostrata dal Concer-
to bandistico Città di Manfredonia che 
in occasione della festa della Madonna del 
Carmine ha entusiasmato il numeroso pub-
blico presente con un grandioso spettaco-
lo, diretto dal maestro Giovanni Esposto, 
spaziando dal repertorio classico a quello 
leggero, dal jazz di Renato Carosone fino 
alla fantasia napoletana. 

Grazia Amoruso 

.E.state a Manfredonia? Il programma! Proloco Manfredonia, un progetto 
per il Turismo a Manfredonia

Quando un americano arriva a Manfredonia 
e la considera una piccola California, la cosa 
non ci lascia indifferenti, anzi. Che la nostra 
città sia ricca di straordinarie bellezze stori-
che, artistiche, architettoniche e ambientali, 
è un dato di fatto. Ed è proprio perché Man-
fredonia ha un patrimonio straordinario, 
spesso con rabbia combattiamo i disservizi 
prodotti da chi l’amministra da sempre e da 
tutti quei cittadini che non hanno le capacità 
culturali per comprendere i principi basilari 
del senso civico. Non bisogna dimenticare, 
tuttavia, che chi ci amministra ha il merito 
di aver arricchito la città di infrastrutture di 
servizio e valorizzato monumenti impor-
tanti ereditati dal passato. Il problema di 
fondo rimane sempre la gestione e la ma-
nutenzione. Il mondo social promuove un 
territorio tanto quanto lo denigra. Napoli ha 
istituito uno sportello on line ad hoc per tu-
telare l’immagine della città campana: “Di-
fendi la Città”. Sportello con lo scopo di 
contrastare e rettificare tutte quelle info che 
danneggiano l’identità di una città. Spesso, 
però, non si può difendere l’indifendibile. 
È il caso di Manfredonia quando si parla 
del depuratore o della pulizia delle strade, 
parco giochi chiusi o della scarsa vigilanza 
verso chi compie reati contro il nostro pa-
trimonio, quindi verso la nostra credibilità 
di città turistica. Approfittando della fresca 
nomina a consigliere regionale delegazione 
Gargano della UNPLI (Unione Nazionale 
Proloco d’Italia) di Francesco Schiavone, 
già Presidente Proloco Manfredonia, abbia-
mo chiacchierato con lui sul tema Turismo 
nella città di Manfredi. “In un momento in 
cui mancano le risorse pubbliche è impor-
tantissimo sedersi attorno a tavoli impor-
tanti per comprendere dove poter racco-
gliere le risorse economiche per cercare di 
sostenere l’accoglienza di chi vuole visitare 
la nostra città. Un modo per sostenere il 
progetto Turismo spolverato dall’attuale 

Sindaco che con l’Agenzia del Turismo ha 
voluto dare un impulso importante a questa 
industria che se ben gestita potrebbe dare 
un grosso slancio alla città di Manfredi”. 
Fatto sta che spesso i nostri monumenti non 
sono fruibili soprattutto per la burocrazia 
di enti nazionali che dovrebbero compren-
dere meglio queste necessità. Il Castello è 
disponibile per le visite e gli eventi solo in 
certe ore, la Basilica di Siponto apre in tar-
da mattinata. Schiavone ha la sua ricetta per 
lo sviluppo del Turismo di Manfredonia: 
“Dobbiamo rimanere assieme, tutti: isti-
tuzioni, privati, associazioni, solo assieme 
possiamo trovare una soluzione che possa 
superare momenti come quello che stiamo 
vivendo. Carnevale per destagionalizza-
re, il Palio delle Contrade che sta dando 
un grande richiamo seppur nella sua fase 
di start-up. Straordinaria l’intraprendenza 
dei privati che hanno compreso appieno il 
concetto di sinergia”. La Proloco di Man-
fredonia conta più di ottanta associati, svol-
gendo dal 2000 un’attività di accoglienza 
attraverso la gestione, in convenzione con il 
Comune l’ufficio IAT (Informazioni e Ac-
coglienza Turistica) nella sede dell’ex sta-
zione ferroviaria. A breve il neo consigliere 
regionale Francesco Schiavone provvederà 
a nominare il suo staff operativo attingendo 
dai soci delle Pro Loco d’area.

Amalia Trigiani

L’estate 2017 è ormai cominciata da tem-
po, così come da tempo hanno preso il via 
i principali appuntamenti dei cartelloni esti-
vi di tutte le località turistiche del Gargano. 
Non particolarmente movimentata l’estate 
sipontina, seppure proprio in queste giorna-
te la nostra città sia stata protagonista attiva 
di tutte le iniziative legate alla prima edizio-
ne del Palio delle Contrade. Il premio lirico 
Michele Bellucci, intitolato ad uno dei per-
sonaggi storici e del mondo della cultura e 
della musica tra più importanti di Manfredo-
nia, anche quest’anno non ci sarà. Il festival 
lirico, che per anni ha rappresentato l’unica 
ma importante occasione di promozione del-
la lirica e dell’opera nella nostra città, non si 
terrà a causa dell’indisponibilità del Castello. 
In realtà l’appuntamento con il festival che 

negli anni ha promosso cantanti lirici prove-
nienti da tutta la regione, non è stato realiz-
zato neanche lo scorso anno. Ancora incerto 
il futuro prossimo del più noto premio ed 
appuntamento delle estati degli ultimi anni: 
il “Premio internazionale di cultura Re Man-
fredi”. Nato nel 1992 e divenuto nel corso 
degli anni uno dei maggiori premi di cultu-
ra della Puglia, dopo il Premio Barocco, Il 
Premio Re Manfredi potrebbe non andare in 
scena. Il sito della fondazione è momentane-
amente sospeso e ad oggi, purtroppo, non ci 
sarebbero novità in arrivo. Ancora una volta, 
invece, Manfredonia ospiterà il premio Ar-
gos Hippium. “Il premio ha come obiettivo 
il conferimento di un riconoscimento ufficia-
le all’operosità, all’ ingegno e alle capacità 
artistiche ed imprenditoriali dei figli della 

Capitanata, che onorano la propria terra nel 
mondo. Argos Onlus ricerca, raccoglie e fa 
rivivere le storie di persone che tornano con 
occhi di tigre e con il cuore ricolmo di gioia 
in questo pezzo di terra pugliese” - così Lino 
Campagna, storico organizzatore e curatore 
dell’evento. I premiati della 24esima edizio-
ne arriveranno da Italia, Inghilterra, Irlanda, 
Svizzera e dagli Stati Uniti. Tra i premiati 
di quest’anno ci saranno ben due manfredo-
niani. La presentazione dell’evento avverrà 
il prossimo 25 luglio, mentre la serata della 
premiazione è fissata per il 25 agosto, presso 
il Parco Archeologico di Siponto, sotto l’e-
gida del MIBACT. Per prendere parte alla 
serata occorre prenotarsi mandando una mail 
a info@argoshippium.it .

Giovanni Gatta

Estate 2017: salta il “Premio Michele Bellucci”, incerto il futuro del premio “Re Manfredi”

Francesco Schiavone Presidente Proloco Manfredonia
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sopravvivere nella storia o in una storia. (Albert Einstein)

Piazza d’Uomo
Utopia

La parola crisi in greco non significa solo con-
fusione o opportunità ma anche separazione e 
decisione. Il momento di crisi che stiamo attra-
versando per via del Piano di rientro potrebbe 
rappresentare un’opportunità di svolta, di separa-
zione da un certo modo di fare, di vivere, a condi-
zione di intraprendere decisioni forti, nuove. Ne 
proponiamo alcune:
1)	 Rispetto dell’Altro da sé, delle differenze, 

delle diversità di genere, di etnia, di religio-
ne; delle preferenze sessuali.

2)	 Tutela per tutte le età della vita, specie 
per quelle ai margini: l’infanzia e l’an-
zianità. Progettare, tanto per gli anziani in 
aumento quanto per i bambini, luoghi di 
aggregazione e socializzazione che vadano 
oltre l’incontro in villa. 

3)	 Valorizzare le potenzialità dei giovani, fa-
vorendone la non emarginazione; il dialogo; 
la partecipazione.

4)	 Porre in primo piano la cultura, incre-
mentando l’azione educativa del teatro e del 
cinema. Incentivare investimenti privati che 
permettano di superare i limiti delle struttu-
re esistenti e i tagli dettati dal Piano di rien-
tro. Poter usufruire inoltre di una biblioteca 
aggiornata nei suoi sistemi e sempre più a 
misura di studente.

5)	 Far coordinare i principali enti formativi 
(scuole; chiese; associazioni di volontaria-
to), per realizzare quanto scritto sopra.

6)	 Tutela del nostro territorio e contrasto a 
ogni forma di inquinamento: raccoglien-
do gli escrementi dei propri animali; non 
gettando i rifiuti per strada; combattendo 
l’abusivismo.

7)	 Incrementare il verde, garantendone la 
manutenzione da parte dei numerosi social-

mente utili presenti.
8)	 Rendere la città vivibile per tutti, specie 

per chi è portatore di una malattia o di 
una disabilità, continuando a rimuovere 
qualsivoglia forma di barriera architetto-
nica.

9)	 Combattere per una migliore presenza 
sanitaria nel territorio, a partire dall’ospe-
dale cittadino.

10)	 Puntare con forza sul turismo, continuan-
do sulla strada da poco intrapresa e supe-
rando i limiti ancora esistenti: favorire l’i-
stallazione di strutture alberghiere in città; 
incrementare la rete di B&B; avere un’A-
genzia del Turismo pienamente operativa; 
dotare Siponto di quanto serve per essere 
meta di villeggiatura. Solo con l’arrivo di 
“forestieri” (non solo concittadini emigra-
ti in passato) potremo arricchirci, grazie 
ad una maggiore circolazione di capita-
le umano e materiale, di idee e denaro. In 
caso contrario le battaglie vecchie e nuove 
contro le istallazioni industriali sul territo-
rio non avranno senso e si ricadrà nel diktat 
lavoro-salute.

Queste idee, possibile volano per una crescita 
futura, all’apparenza banali e semplicistiche, 
richiedono un grande spirito di collettività e la 
capacità di superare un certo iper - individuali-
smo in noi presente. Possono sembrare utopiche, 
difficilmente realizzabili, specie in questo mo-
mento di crisi, e probabilmente sono tali. Eppure 
où-tòpos, la nostra utopia, in greco indica il non 
luogo. Da leggersi non come luogo di fantasia, 
inesistente ma come immagine alternativa di una 
realtà, quella attuale, che si vorrebbe nei suoi li-
miti superare.  

Domenico Antonio Capone
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Il mare, continuamente in movimento, 
porta sempre qualche sorpresa con sé. 
A Manfredonia ha portato due persone 
eccezionali, Jiri Oliva e Nicol Dozova, 
29 e 28 anni, arrivati da Praga fin sulle 
nostre coste in kayak. Tutto è cominciato 
qualche anno fa quando Jiri, falegname 
originario della Cecoslovacchia, impe-
gnato a lavorare in una fattoria in Sviz-
zera, ha avuto un incidente con la sua 
moto salvandosi per miracolo. Questa 
esperienza lo ha portato a pensare alla 
caducità della vita, al futuro e a quel-
lo che avrebbe voluto fare senza dover 
aspettare il momento giusto, che magari 
poteva non arrivare mai. Così ha comin-
ciato a seguire dei corsi per imparare a 
utilizzare il kayak, e il 20 aprile del 2015, 
a Praga, è cominciato il suo strepitoso 
viaggio. Ha immerso il suo kayak nella 
Moldava con tutta l’attrezzatura neces-
saria per vivere ed è partito alla volta di 
altri paesi dell’Europa. Giunto a Linz ha 
proseguito lungo il Danubio e, attraver-
so la Bulgaria, l’Ungheria e la Romania 
è arrivato fino al Mar Nero. Poi lungo le 

coste della Turchia, in Grecia, in Albania 
e quindi in Croazia. Qui ha incontrato Ni-
col, anche lei cecoslovacca di Praga, lì in 
vacanza. Nicol, laureata in digital marke-
ting, si è subito innamorata del progetto 
di Jiri e gli ha chiesto di unirsi a lui per 
proseguire il viaggio insieme. Dopo una 
pausa per superare l’inverno, utilizzata 
anche per procurare tutta l’attrezzatura 
necessaria a Nicol, il viaggio è prosegui-
to lungo la costa italiana giungendo fino 
al nostro Gargano. Jiri e Nicol viaggiano 
lungo la costa quando il mare è in buo-
ne condizioni, fermandosi nei porti delle 
città e spesso anche sulle spiagge, dove 

si accampano dormendo sotto le stelle. 
“Ho venduto tutto quello che avevo e ho 
investito tutti i miei risparmi in questo 
viaggio. – ci ha riferito Jiri – Finiti i ri-
sparmi, adesso mi affido alla generosità 
della gente che ci ospita, come Michele 
Grieco sulla sua barca qui a Manfredo-
nia, presso la Lega Navale, e lo vogliamo 
ringraziare di cuore. In cambio io faccio 
lavoretti di falegnameria e do una mano 
dove posso. Ci tengo che passi il messag-
gio che bisogna vivere qui e adesso, e che 
non abbiamo bisogno di tanto per farlo, 
perché nel futuro potremmo non esserci. 
In ogni porto incontro gente meraviglio-
sa, ed è bellissimo avere amici dapper-
tutto. Sto documentando il mio viaggio e 
ne scriverò un libro”. Il viaggio di Jiri e 
Nicol proseguirà lungo tutta la costa me-
diterranea, poi passeranno lo stretto di 
Gibilterra fino a raggiungere Amburgo, e 
da lì attraverso il fiume Elba torneranno a 
Praga. Ascoltando la storia di questi due 
ragazzi coraggiosi non abbiamo potuto 
evitare di pensare al nostro globetrotter 
Matteo Tricarico, scomparso poco dopo 

aver completato il giro del mondo in bici. 
Jiri e Nicol hanno negli occhi quella stes-
sa luce, quella voglia di libertà e di vita 
in sintonia con la natura, e quel coraggio 
che li ha spinti a lasciare tutto per una 
vita avventurosa che, a dire il vero, un 
po’ gli invidiamo. Per chi avesse voglia 
di seguire, e sostenere, il viaggio di Jiri e 
Nicole questi i loro contatti: 
www.kayakaroundeurope.com 
Facebook: Kayak Around Europe 
Youtube: Kayak Around Europe
Instagram: @kayakaroundeurope

Mariantonietta Di Sabato

Da Praga a Manfredonia in kayak

X Edizione di “Corto e Cultura Film 
Festival nelle Mura di Manfredonia”

Tutto è pronto per l’avvio del-
la X Edizione di “Corto e Cul-
tura Film Festival nelle Mura 
di Manfredonia”. Il concorso 
nazionale e internazionale per 
cortometraggi e sceneggiature 
organizzato dall’ “Associazione 
Angeli”, sotto l’attenta direzio-
ne artistica della tenace Anna 
Rita Caracciolo, si svolgerà nelle prossime 
serate del 26-27-28-29 luglio presso l’acco-
gliente parterre della Lega Navale Italiana 
Sez. di Manfredonia. Un evento ormai atteso 
dal pubblico sipontino. Numerosi esperti del 
settore cinematografico si presentano ad altri 
cineasti e ripropongono se stessi con nuovi 
lavori audiovisivi, tornando sempre volen-
tieri sulle rive del Golfo di Manfredonia. 
Quest’anno record di partecipazione di ope-
re cinematografiche al concorso, provenienti 
sia dal nostro territorio che dall’Italia intera, 
ma anche da diverse nazioni come Spagna, 
Germania e Afghanistan. Le Mura di Manfre-
donia a luglio diventano sede di interessanti 

incontri tra quella che Anna Rita 
Caracciolo ama chiamare “la fa-
miglia del cinema”. Il program-
ma della X Edizione di Corto e 
Cultura prevede il 26 luglio alle 
ore 20.30 proiezione dei “Corti 
del Territorio ed oltre… confi-
ni”, nella serata presenzieranno 
il Vice Presidente del Consiglio 

della Regione Puglia On. Giandiego Gatta, 
l’attore e regista Mario Donatone, l’attri-
ce-presentatrice Floriana Rignanese e il can-
tante Germano Taddia. Il 27 luglio alle ore 
20.30 serata dedicata alla proiezione dei cor-
tometraggi finalisti in concorso. Il 28 luglio 
alle ore 20.30 visione del film pluripremiato 
“Effetto Domino” del regista e attore Fabio 
Massa che presenzierà la serata, premiazio-
ne all’attrice sipontina Anna Brancati. Il 29 
luglio alle ore 20.30 serata finale di premia-
zione dei cortometraggi e delle sceneggiature 
vincitrici. Ospiti d’eccezione gli attori Massi-
miliano Rossi, Gianluca Di Gennaro dal cast 
di Gomorra, Gianmarco Saurino dal cast di 
“Che Dio ci aiuti” e Anna Rita Del Piano dal 
cast del film “Una bella giornata” di Checco 
Zalone. Si alterneranno e collaboreranno tra 
di loro nella presentazione delle serate il gior-
nalista Matteo Perillo, la giornalista Annama-
ria Vitulano e l’attore-cabarettista Filippo To-
taro. Non resta che accendere i riflettori sulla 
X Edizione di “Corto e Cultura Film Festival 
nelle Mura di Manfredonia”. Non mancate. 
L’ingresso è libero e tutti sono benvenuti!

Mariantonietta Di Sabato
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Nel corso del pranzo 
della cerimonia della 
Civilis Dipartimento 
Enogastromia, presso 
il rinomato ristoran-
te manfredoniano “Il 
Porto”, il Presidente 
Nazionale Civilis gen. 
Giuseppe Marasco 
ha consegnato al tito-
lare dello stesso ristorante, Leonardo Cirillo, il “Diploma 
di Cucina Eccellente”. La cerimonia si è tenuta alla pre-
senza di numerosi Accademici e ospiti illustri. Il prestigioso 
riconoscimento viene conferito dal Consiglio di Presidenza 
Nazionale, su proposta del Segretario Generale Michele Lu-
poli e dal Presidente della Commissione Nazionale Civilis 
Enogastronomica dott. Michele Apollonio, ai ristoranti che 
praticano in Italia un alto livello gastronomico e che sono 
inseriti nelle varie prestigiose “Guida ai Ristoranti”. Il Gen. 
Giuseppe Marasco, nel presentare agli ospiti il titolare del 
ristorante, ha ripercorso le tappe della “scalata” del Ristoran-
te “Al Porto” ai vertici della cucina nazionale, dalla gestio-
ne familiare dei genitori, fino ai successi odierni. Nel corso 
dell’incontro è stato anche ricordato l’encomiabile impegno 
dell’Accademia della Cucina Civilis a sostegno di ristoratori 
e produttori di materie prime delle zone colpite dal sisma, 
nonché della scuola alberghiera di Amatrice. 

Paolo Licata

A Leonardo Cirillo del 
ristorante “Il Porto” il Diploma 

di Cucina Eccellente

Silvio Del Casale nuovo Capo 
del Compartimento Marittimo 

di Manfredonia
Passaggio di consegne 
del Comando presso 
la Capitaneria di Por-
to-Guardia Costiera di 
Manfredonia tra il C.F. 
(CP) Nicola Latinista, 
uscente e il C.F. (CP) 
Silvio Del Casale, ac-
cettante. La solenne ce-
rimonia ha avuto luogo 
presso il piazzale anti-
stante gli uffici della Ca-
pitaneria. Allo speciale 
evento sono intervenuti 
il Contrammiraglio (CP) 
Giuseppe Meli, Diretto-
re Marittimo della Pu-
glia e della Basilicata 
Ionica, S. E. il Prefetto di Foggia, dott.ssa Maria Tirone, don 
Antonio Di Candia, parroco della Chiesa del Carmelo, il 
sindaco, Angelo Riccardi, autorità civili e militari, Associa-
zioni combattentistiche e d’Arma (ANMI, ANCI), la Croce 
Rossa Italiana e, non ultimi, il picchetto d’onore schierato in 
armi, gli ufficiali, sottufficiali e marinai in forza alla stessa 
Capitaneria. Alle formalità previste dal protocollo è seguito 
il discorso di commiato del Com.te Latinista il quale, visi-
bilmente commosso, ha così esordito: “Dopo quasi due anni 
è giunto il momento di fare il bilancio complessivo del mio 
viaggio al comando del Compartimento marittimo di Man-
fredonia che non vuole essere solo strumento per evidenzia-
re i risultati raggiunti ma è il modo per sottolineare quanto 
l’equipaggio della Capitaneria e della Guardia Costiera di 
Manfredonia abbia lavorato con dedizione e passione per 
il raggiungimento dei diversi obiettivi che si possono sinte-
tizzare nelle attività a favore della tutela e salvaguardia del 
sistema costa-mare e del servizio al cittadino che a vario 
titolo vive e partecipa del mare. Di vitale importanza il pas-
saggio dall’Autorità portuale di Manfredonia all’Autorità 
di Sistema portuale dell’Adriatico Meridionale che ci vede 
partecipi degli aspetti più commerciali nella gestione delle 
varie realtà del porto”. Il Com.te Del Casale, nell’assume-
re il comando, dopo aver salutato le Autorità, ha rivolto un 
caloroso ringraziamento al suo predecessore per l’ottimo 
lavoro svolto e per l’incisiva azione di comando attraverso 
un gruppo di uomini e donne militari e civili molto motivati 
e preparati che rappresentano oggi il bene più prezioso per 
un comandante. “Essere a capo di questo Compartimen-
to Marittimo e comandante di un porto prestigioso come 
quello di Manfredonia è davvero un onore. Questo incari-
co rappresenta per me una sfida davvero stimolante, essere 
all’altezza del compito. E io ce la metterò tutta con gran-
de entusiasmo”. Al termine gli interventi e gli auguri del 
Contrammiraglio Meli, di S. E. il Prefetto dott.ssa Tirone e 
del sindaco di Manfredonia Angelo Riccardi. Al Com.te Del 
Casale gli auguri di “Buon vento”.

Matteo di Sabato

Cena di festeggiamento 
della Contrada vincitrice 

del Palio delle Torri
Finiti i tre giorni 
di giochi e tornei 
ecco la contrada 
vincitrice del Pa-
lio delle Contra-
de delle Torri. E 
finalmente, dopo 
una settimana di 
riposo dai gio-
chi, la Contrada che si è valorosamente guadagnata 
l’ambito premio del Palio delle Torri delle Contrade, 
festeggerà in pompa magna. La proclamazione dei 
vincitori si terrà nella piazza d’Armi del Castello, 
domenica 30 luglio alle ore 20:00. Dopo la procla-
mazione, alle ore 20:30, i consueti festeggiamenti 
con la cena di gala e uno spettacolo nel fossato del 
Castello, ingresso dal Varco Re Manfredi. Menu 
della cena: Mosaico di terra con parmigiana a cubet-
to, frittatina, spiedini di mozzarellina e pomodoro, 
mortadella alla brace e insalatina di fagiolini e baby 
carotine. Secondo: Capocollo alla griglia con patate 
al forno. Acqua mezzo litro o bicchiere di vino. Per 
la partecipazione alla cena è necessario premunirsi 
di biglietto, il costo è di € 27,50 a persona. La cena 
è a numero chiuso, quindi è necessario prenotare i 
biglietti. Per informazioni e prenotazioni chiamare 
il numero 340 0083916.

Antonio Marinaro

Uso gratuito della 
piscina comunale 
per finalità sociali

La convenzione 
tra il Comune 
di Manfredo-
nia e la ICOS 
Sporting Club 
per la gestione 
della piscina 
comunale pre-
vede un monte 
ore annuo destinato a finalità sociali e per utenze 
particolari. Ovvero: gli anziani di età superiore a 
65 anni con ISEE non superiore a € 7.500,00; Le 
persone con disabilità, anche minori, con invalidità 
pari o superiore al 75% riconosciuta dalla Com-
missione medica competente, e ISEE non superio-
re a € 15.000,00; una lista di beneficiari (un solo 
componente) di nuclei familiari con ISEE inferiore 
a € 2.000,00 con diritto di precedenza alle famiglie 
con minore ISEE e, a parità di ISEE con diritto di 
precedenza al componente appartenente al nucleo 
familiare più numeroso. I cittadini interessati pos-
sono presentare all’Ufficio Protocollo del Comune 
domanda di ammissione al servizio corredata dalla 
necessaria documentazione entro e non oltre il 18 
agosto 2017. Il modello di domanda è scaricabi-
le dal sito istituzionale del Comune e può essere 
acquisito anche presso l’ufficio sport sito in Via 
Maddalena n. 29 – Manfredonia. Per ulteriori in-
formazioni rivolgersi presso: – Ufficio Sport: 0884 
519706 – 0884 519707; – URP: 0884 519349.

Marta Di Bari

Le dimissioni di Elio Di Toro e la partenza di 
calciatori importanti, ultimo Giuseppe Coccia, 
accasatosi in un Potenza che promette scintille 
per la prossima stagione, avevano fatto pensare 
ad un Manfredonia completamente da rifonda-
re. La questione “Miramare”, il cui terreno di 
gioco non è praticabile, potrebbe vedere una so-
luzione in una ennesima deroga da parte della 
LND, successiva ad un’operazione di “rattop-
po” delle buche e dei dossi più pericolosi. La si-
tuazione economica non ha avuto ancora schia-
rite. Il presidente Antonio Sdanga ha annunciato 
l’iscrizione alla sua quinta serie D consecutiva, 
senza risparmiare punzecchiatine e con tanti “nonostante” rivolti a 
chi certamente non lo ha sostenuto negli ultimi tempi. In attesa che la 
Covisoc verifichi la correttezza della documentazione prodotta dalle 
squadre iscritte, sono cominciate le prime operazioni sull’organico 
che non potevano non cominciare dalla scelta del mister: Walter Chia-
rella, spesso presente al Miramare, negli anni passati, l’ha spuntata sui 
locali Matteo D’Arienzo e Franco Cinque e su Massimiliano Olivieri, 
ex San Severo; manca l’ufficialità, la firma, ma il tecnico foggiano è 
già al lavoro per creare una rosa che sarà in gran parte formata 
da giovanissimi ragazzi locali. Potrebbero restare alla sua corte i due 
“97, Giuseppe Molenda e Miky Rinaldi, i due “99, Leonardo De Fi-
lippo e Umberto Bonabitacola, e i più giovani Francesco Muscatiello 
e Simone Sarri, aggregati alla “Prima Squadra”. Voci vogliono vicini 
ad Antonio Sdanga, un gruppo di piccoli imprenditori foggiani e man-
fredoniani guidati dall’ing. Gianni Rotice, presidente di Confindustria 
Foggia e fresco di nomina, indicato dal Sindaco, Angelo Riccardi, nel 
Comitato Gestione Autorità di Sistema Portuale. L’ingresso di nuovi 
soci e di nuove risorse economiche potrebbe portare la conferma di 
“over” importanti, Antonio La Porta, in primis, cambiare gli obiettivi 
societari e dare dignità alla stagione dei Sipontini che, nel girone H, 
affronteranno le molto agguerrite Cerignola, Potenza e Taranto.

Antonio Baldassarre

Il rinnovato Manfredonia calcio 
si affida a Walter Chiarella


